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Rilancio del liberismo e forte polemica contro i sindacati 

Carli chiede misure di legge 
per la «tutela del mercato» 

Proposta tra l'altro l'abolizione dei prezzi controllati per beni e servizi pubblici 
€ Libro bianco» del governo sulle compatibilità? - La replica di Donat Cattin 

ROMA — Davanti ad una pia 
tea vasta e composita — nu
merosi ministri, esponenti del 
le for/e politiche (per il PCI. 
i compagni Na|>olitano. Mar 
ca. Peggio), del mondo bau 
cario, di alcuni grandi gruppi 
industriali privati e delle Par 
tecipazioni statali — Guido 
Carli ba reso ieri esplicito fi
no in fondo che cosa intenda 
la Confindustria quando ri
vendica il * ripristino della li 
berta della ijnpresa - e del 
« ruolo del mercato ». Il suo di 
scordo programmatico — che 
ha segnato l'a\ vio del secondo 
biennio della sua presidenza 
— è stato tutto improntato 
all'esigenza del rilancio dello 
spontaneismo delle for/e eco 
nomiche. Probabilmente quo 
sta impostazione e seri ita a 
Carli per permettergli il re 
eupcro di tutti i dipelisi in 
terni, ma certamente essa è 
molto poco adeguata a coni 
prendere che cosa sta succe
dendo nel paese e a dare una 
risposta ai problemi che si 
pongono oggi. Del reato è sta 
to lo stesso ministro Donat 
Cattin che. parlando subito 
dopo, ba replicato a Carli de 
finendo ••astratta» la impo 
stazione del suo discorso, « « 
stratta •» in quanto non tiene 
conto di una * realtà in prò 
fonda movimento v. mostra 
» scarso interesse » ai « cam
biamenti dei rapporti di for
ra » ed al * loro divenire >•. e 
ripropone * un modello mui 
esistito, come quello del libero 
mercato ». 

Carli è stato molto attento 
a cogliere e valorizzare la 
tenuta democratica del paese 
di fronte alle prove terribili 
di questi giorni: al sequestro 
Moro — ba detto — « non sono 
seguile reazioni irrazionali e 
ciò à stato un fattore stabi
lizzante di una società assoo-
{iettata alle convulsioni che 
frangono forza da oscuri prò 
]>asiti » e. a conclusione del 
.«no discorso, dopo aver ri
chiamato alcune parole di Gio 
vanni Giolitti secondo il quale 
* il peggiore nemico della li
berta è il disordine che usur
pa il nome della libertà... » 
ha aggiunto che « contro la 
tirannia dei più violenti lot
teremo uniti ». Invece, la rap
presentazione che egli ha da
to del paese è apparsa estre
mamente esemplificata, con 
le responsabilità tutte da una 
sola parte, dalla parte della 
politica economica e della i 
niziativa sindacale di questi 
anni, e con gli imprenditori 
vittime di una politica contro 
la impresa. « espropriati delle 
ìom funzioni *. 

I connotati di questa « poli 
tica contro la impresa ». a 
parere di Carli si ritrovano 
nella - orgia della condiscen 
denza * e nel « populismo > 
che ha guidato le scelte delle 
classi dirigenti: in un bilancio 
pubblico che ha privilegiato 
le erogazioni assistenziali mor
s i c a n d o il credito produttivo 
alle imprese: in una azione 
rivendicativa fi te ba operato 
una redistribuzione del ro'l 
dito a favore, caso unico in 
Kuropa. del lavoro dipendente. 
Come antidoti). Carli ha chie 
sto « segnali •> precidi che at 
traverso veri e propri * pmv 
redimenti legislativi » portino 
alla e tutela del mercato ». 

A proposito del mercato. 
Carli ba rilevato come da 
parte del I*SI e del PCI (e qui 
ha esplicitamente citato una 
frase pronunciata dal coni 
patito Napolitano in una re 
cente conferenza a Princeton) 
vi .sia a» impegno per impo
stare un più corretto rapporto 
tra programma/ione e mer
cato. Ma è owio che ciò non 
significa resa di fronte alle 
spinte spontanee del mercato 
e del resto se lo stesso Carli 
ammette che un intervento 
pubblico di sostegno è ncces 
sano, è ev aleute ciie tale in
tervento deve rispondere a 
criteri di .-selettività, dove cs 
sere* orientato e finalizzato 
utilizzando uno strumento .«.ne 
cifico quale è la letf.se di ri 
conversione industriale. 

La tutela del mercato deve 
passare — Cari: in fondo è sta
to esplicito — attraverso la a-
bolizione di tutti i vincoli am 
ministrativi, compresi i piani 
settoriali, imposti alla attività 
economica ed attraverso un 
drastico arretramento del pò 
tero sindacale a partire dalla 
fabbrica. II presidente della 
Confindustria ha chiesto la 
abrogazione delle disposizioni 
che oggi regolano la forma-
rione dei prezzi di beni e 
servizi pubblici avvantagtfian-
do fasce sociali più popolari: 
a suo parere tali prezzi de
vono essere lasciati alla con
trattazione del mercato: ha 
chiesto la eliminazione di tut
te quelle misure che. nella 
assegnazione di commesse 
statali, privilegiano determi
nate società, innanzitutto quel
le pubbliche: ha avanzato al
cune ipotesi di equiparazio
ne del trattamento fiscale dei 
redditi. 

Carli non ba escluso, cer
to. una qualche forma di in
tervento pubblico nella econo
mia. previsto però in chiave 
del tutto subalterna alle con
venienze del capitale priva

to. Agevolazioni tributarie do 
vrebbero essere date alle 
banche e agli istituti di cre
dito che intervengono a so 
.stogilo di imprese in difficoltà 
(a parere di Carli, se i com
portamenti dello Stato hanno 
contribuito a portare una ini 
presa al « dissesto », « sembra 
giusto > d ie lo Stato concorra 
a sopportare l'onere del suo 
risanamento) mentre il setto
re statale attraverso un % mas 
siedo intervento in opere pub 
bliche *• dovreblx.» farsi cari 
co dei problemi del Mezzo 
giorno, dal momento che l'im
presa privala può dare nel 
brevi- periodo solo un i con 
tributo marginale *. 

Ai sindacati. Carli ha addos 
salo responsabilità molto pe
santi: l'ampliamento del pò 
tere sindacale in fabbrica. 
fonte di « conflittualità » e di 
t rigidità * ha |x>rtato alla di 
latazione del cosiddetto t si-
stema varallelo v, cioè del
l'area del lavoro nero, meno 
protetto: la mobilità della ma 
nodopera ha fatto leva sulla 
istituzione di * circuiti prefe 
renziali » della manodopera; 
il sindacato si è preoccupato 

di migliorare le condizioni dei 
già occupati. «< a scapito delle 
attese dei disoccupati e del 
Mezzogiorno *; i salari sono 
cresciuti al di là della osi 
gonza della accumulazione e 
nuovi posti di lavoro non si 
sono creati. Kffotti negativi 
sono derivati, sempre a pare 
re di Carli, dalla legislazione 
« regolatrice dei rapporti di 
lavoro », dalla legge .sulla oc
cupazione giovanile come da 
quella sulla parità di tratta 
mento uomo donna. 

Il presidente della Coufindu 
stria ha fatte» poi riferimento 
ad un impegno del governo a 
pubblicare, jn vista dei pros-
simi rinnovi contrattuali, un 
•» lilno bianco * sulle compa
tibilità da nsoettare. Su que
ste coii);)atil)ili'_ì»si dovrebbe 

'•"•• - : ,"")ntr triango-

repli 

andare a incontri 
lari >'. 

Donat Cattin ha 
caio rettificando molte delle 
valutazioni e dei giudizi di Car 
li a proposito delle age
volazioni creditizie Donat Cat
tin ha rilevato la contraddi
zione tra la polemica che la 
Confindustria conduce contro 
le erogazioni assistenziali a 

pioggia e la accusa, sempre 
della Confindustria. di * diri
gismo » alle scelte di politica 
economica che sul>ordinano 
— come è previsto nella legge 
fi? 5 por la riconversione — 
la erogazione di risorse pub 
bliche all'esistenza di oriteli 
selettivi e di obiettivi ben 
definiti di risanamento setto 
riale o imprenditoriale. Donat 
Cattin lia confermato che i 
piani settoriali saranno pron 
ti entro il mese di giugno 
aggiungendo, anche qui in pò 
Umica con Carli, che il <r ri 
pristino di alcuni fondamenta 
li meccanismi di mercato non 
nega hi necessità della prò 
grammazione *. 

Donat Cattin non ha ri min 
ciato, alla fino, ad un rife
rimento alla situazione politi 
ca sostenendo, fatto veramen 
to singolare, che a suo pare
re il dibattito tra le forze pò 
litiche e sociali non è sull'ai 
ternativa tra Stato e BR, ma 
tra economia collettivista, so
cialista. ed economia * li
bera ir. 

Lina Tamburrino 

ROMA — Eccezionali misure di sicurezza sono state prese ieri dalla Confindustria. Borse e 
valigette sono state accuratamente perquisite ed ogni partecipante è stato fatto passare at
traverso il «melai detector» (nella foto), lo strumento che consente di individuare la pre
senza di oggetti metallici. 

I commenti alla relazione 

Imprenditori 
contenti, riserve 
dei politici 

IMMA - Le reazioni al di
scorso di Guido Carli sono stu
te di duplice natura: di ade 
siane convinta da inirte del 
fronte imprenditoriale mentre 
non situo mancate perplessità 
da parte degli esponenti po
litici. 

Nel teatro del palazzo della 
Confindustria all'Kur ieri mat
tina era convenuta una gran 
folla. Il governo era presente 
in forza: i ministri Donat Cai 
fin. l'andolfi. Malfatti. Scotti. 
Pastorino. Ossola. Bisaglia. 
Morlino. sedevano alla presi
denza accanto a Carli, al go
vernatore della Banca d'Ita 
lia. Baffi, ai vice presidenti 
Agnelli. Pirelli. Medici. Erano 
presenti anche acchitto, per 
il PSI. Ferrari Aggradi per la 
DC. Zanone per il PIA. Bia 
siiti e Compagna per il PRI. 
Numerosi anche gli esponenti 
del mondo bancario e di alca 
ni grandi gruppi industriali 
privati. 

Il presidente del consiglio 
Andreotti ha fatto pervenire. 
un telegramma letto da Carli 
prima di passare al suo di

scorso. Sei telegramma. An 
dreotti ha tra l'altro confer
mato < l'impegno del governo 
ad un res|)onsabile confronto 
con tutte le forze della prò 
duzieme |>er il conseguimento 
del comune obiettivo di una 
maggiore occupazione, in par 
ticolare di quella giovanile, di 
una più ampia giustizia socia
le e di una pacifica e civile 
convivenza ». 

Come è stato dunque accolto 
il discorso di Carli? Secondo 
Cicchitto. responsabile econo
mico del PSI. il presidente 
della Confindustria ha svilup 
pato T con la consueta luci 
dita il discorso sulla centralità 
della impresa; centralità col
locata all'interno del quadro 
democratico e |>olitico attuali 
rispetto ai quali la Confindu 
stria si colloca a difesa degli 
interessi imprenditoriali at 
traverso un confronto politico 
sociale molto serrato ma non 
sceglie uno scontro frontale 
e radicale >. A parere di Cic
chitto la linea della centralità 
della impresa non è però sor
retta * da una avanzata pro

posta di politica industriale 
che miri ad ampliare la base 
produttiva e l'area degli in
vestimenti privati nel Mezzo
giorno *. Per Ferrari Aggradi, 
la relazione di Carli « è ricca 
di contenuti e di proposte 
interessanti » anche se « il 
punto che appare meno chiaro 
e che è indispensabile come 
ba.se di quel comune impegno 
di cui il paese ha bisogno * 
e'1 quello di un impegno <t di 
reciproca comprensione, di 
iniziative serio e coraggiose. 
di collaborazione costruttiva ». 

Compagna. repubblicano. 
condivide invece •< la consape 
volezza di Carli che non 
si può e non si deve chie
dere agli industriali di prò 
muovere nel Mezzogiorno ini 
ziative che non sono oggi co
me oggi proponibili... ma pen 
so pure che non dovunque nel 
Mezzogiorno si debba partire 
da lontano . E" anche questio
ne di ampliare il ventaglio 
dello possibili iniziative indù 
striali rispetto a quelle oggi 
censite dalla Confindustria i. 

Sul versante imprenditoriale. 
la relazione Carli è stata giù 
ditata « ottima » da Ve Bene 
detti, con •< passi veramente 
notevoli » ha aggiunto Man 
delli. presidente della Feder-
meccanica: per il presidente 
dei giovani industriali Abete. 
la relazione di Carli « è gio 
balmente buona e ricca ». 

Sei pomeriggio. la giunta 
della Confindustria ha confer 
moto vice presidenti per il 
prossimo biennio Gianni Agnel 
li. Leopoldo Pirelli. Luigi Or
lando. Giuseppe Medici e Re
nato Buoncristiani. 

Il governo vara la «mobilità» 

Finalmente 
il primo atto per 
la riconversione 

ROMA — La logge per la 
riconversione industriale — 
che proprio ieri nella sua re 
lazione alla assemblea della 
Conrindustria il presidente 
Carli ha mostrato di non ri 
tenere uno strumento valido 
di politica industriale - co 
mincia ad entrare finalmente 
nella sua fase operativa e » 
dot !'«-,• di une) strumento fe>n 
(lamentale ai fini della occu
pazione Presso il ministero 
del lavoro è stata infatti :n 
sediatn ieri la commissione 
con..alo per la mobilità: tale 
(-(•min .«-sanie ha il compito di 
«lesivo la mobilità territoria
le dei lavoratori in un am 
biio li.terregionale. Questo .«.i 
snii;oa che entra finalmente 
i:i !iiii>.ene uno strumento ii 
qiuile potrà affrontare i prò 
blemi che derivano dal pas-
«a»g'o dei lavoratori da un 

j . >M i d lavoro ad un altro 
;x s'o ci. lavoro che non .HA 
nella jns«a regione. 

La commissione, che è prò 
sieduta dal ministro del 1i-
voro. è coni|K)sta dal direì'o 

.• • generale del ceillotanu-.i'o 
della manodopera, dal diretto 
re generale dell'orientamento 
e fornia/ione professionale, dal 
direttore generale della prev ì-
denza e assistenza sociale, dal 
direttore generale dei rapporti 
di lavoro e da tre rappresen
tanti delle organizzazioni sin 
dacali e degli imprenditori. 

La commissione centrale 
per la mobilità che si arti 
colerà in commissioni regio 
nali. lavorerà, cernie stabili
to dalla legge di nconver 
sione, in strette) contatto con 
le regioni per tutti i problemi 
relativi agli spostamenti coni 
pensativi di manodopera tra 
le varie regioni. 

Il ministro del Lavoro 
Scotti — informa una nota 
— insediando la commissione 
ha sottolineato l'importanza 
e il significate» del ruolo del 
le commissioni regionali per 
la mobilità che senio già .sta
te costituite e le funzioni del
la commissione centra io cui. 
in via sperimentale, sono at 

tribuni ini'Mirtanti poteri in 
teir-i di gestione del mercato 
do" lavoro. Le- recenti modi 
i'.chc- alla logge .siill'occupa 
/.ione — continua la nota del 
ministero - approvate iteli' 
ultima riunione del consiglio 
dei ministri, attribuiscono al 
la commissiono centrilo stes 
sa compiti di indirizzo e di 
c.ioroinaniento delle commi* 
«l'ini logionah. 

II non.-tre) ha infine sotto 
lineato le iniziative in corso 
poi l'i.Uuazione del program 
ma di governo in tema di |x> 
litica del lavoro, a partire 
dalla legge di riforma del si 
sterna previdenziale. alle 
stesse modifiche sulla legge-
por l'occupazione giovanile 
ed ai problemi posti dai nn 
novi contrattuali nel settore 
pubblico e privato. « Gli eie 
menti che caratterizzano la 
scelta del governo — concili 
de la nota ministeriale - -
.sono dati dal confronto delle 
parti sociali e dalle solleci 
fazioni dell'attività negozia 
le. In questo quadro al mo 
mento ogni interpretazione 
personale o anticipazione di 
parte non esprimono eviden 
temente le effettive posizioni 
del governo *. 

« Interpretazioni personali •* 
o < anticipazioni di parte * 
sono quelle contenute nella 
relazione di Carli alla assoni 
bica della Confindustria di io 
n laddove egli ita parlato d: 
un * libri» bianco » del gover
no sulle compatibilità e di 
una serie di modifiche sia 
alla legge sulla occupazione 
g:ovani!e sia alla mobilità. 

La Gepi non è più in grado di gestire 

i cantieri. Passeranno alle PPSS? 
La situazione non permette l'acquisizione di una commes
sa USA per 100 miliardi di lire - Urgente il piano di settore 

Le partecipazioni statali precisino 

come useranno i nuovi finanziamenti 
Bisaglia e Milani sul riordino degli enti — Un inter
vento di Marglieri alla Commissione interparlamentare 

ROMA — Il Ministro dell'In
dustria ha risposto nei giorni 
scorsi alla Commissione In
dustria del Senatet ad alcune 
interrogazioni relative alla si
tuazione della « Ottico mec
canica » (500 dipendenti) di 
Roma e dei Cantieri navali di 
Carrara. Pietra Ligure. La 
Spezia e Napoli, tutti collega
ti alla Gepi. 

Per quanto concerne i"a 
zienda romana il cui proble
ma è state» sollevato dal 
compagno Pollastrelli. va ri 
cordato che. essendosi ritira
ta dalla bestione la Micro 
tecnica che possedeva il (50 
per cento delle azioni. la Ge
pi è rimasta sola a condurre 
l'impresa, nella quale ha in
vestito 13 miliardi, rinnovando 
completamente il complesso. 
Essendo carenti gli ordini in 
relazione a d i impianti (il 
maggior committente è il 
Ministero della Difesa). l"on. 
Donat CaKin ha prospettato 
una soluzione nell'ambito del
le Partecipazioni statali, con 
un collegamento verticalizza
to in direzione dell'Oto Mela-
ra di La Spezia. 

Per quanto riguarda, inve

ce. i cantieri Gepi il Ministro 
ha ricordato la situazione: 
Carrara ha una perdita di IO 
miliardi. Pietra Ligure di 
mezzo miliardo. La Spezia è 
in equilibrio, il Navalsud di 
Napelli è appena avviato (a 
proposito di questo cantiere 
in una risposta ad un'inter
rogazione dei compagni 
Fermariello e Mola, il mi
si ro ba conformato l'avvenuto 
accordo per la costruzione di 
un « Sincrolift ») e quindi 
non valutabile. L'interroga -
zionc presentata unitariamen
te dai senatori comunisti, so-
c:al:.-ti e <\c (primo firmata 
r.o il compagno Bertone) ri
cordava che la -ituazione del
la Gepi non permetteva ai 
cantieri d; assicurare il fi
nanziamento per l'acquisizm-
nc di un'importante commes
sa americana per la costru
zione di due navi da crociera 
per 100 miliardi d: lire, che 
potrebbe garantire lavoro per 
due anni. 

Donat Cattin ha risposto 
che il finanziamento totale 
della Gepi per la commessa ò 
impossibile e nemmeno «i 
può attingere alla legge, re

centemente approvata, per i 
contributi alla cantieristica. 
perché !e somme stanziate so 
no appena sufficienti per le 
commesse F u m a r e . Per una 
dello due navi si pe>trcbbe ot
tenere un mutuo Imi. propo
ne il Ministro, e per l'altra 
usufruire della legee sul ere 
dito alle esportazioni più un 
intervento della Sace. 

Donat Cattm ha avanzato 
l'ipotc-i di un incremento di 
30 miliardi degli stanziamenti 
per il credito navale, pure 
recentemente approvati. 

Il problema ne»n e però ri 
solvibile con soluzioni conti 
nuamentc parziali: come ha 
fatto presente il compagno 
Bertone (e il ministro .si è 
dento d'accordo), è necessario 
invece varare al più preste7 il 
piano della . .umoristica, per 
:1 quale c'è .a svndenza. ac
cettata dal Governo, di duo 
me-i. In que-t'ambito. non 
essendo la Gepi. per la sua 
stessa ammiss;e).ic. :n erado 
di gestire i cantieri. Donat 
Catini ha prospettato la pos
sibilità del loro pass.igtfio (o 
comunque di accordi) all'in 
dustna pubblica (Fincantie-
n ) . 

Dogana lentissima: valico bloccato 
UDINE — I: valico di Coc-
cau. che .segna il confine con 
l'Auatr.a. è bloccato da mar-
tedi pomeriggio dagli a u l a 
mezzi pasti attraverso la stra
da dai camionisti che sono 
da numerosi giorni :n atte
sa di effettuare le operazioni 
di sdoganamento, le quali 
procedono con esasperante 
lentezza dopo essere state ad
diri t tura sospese durante le 
recenti festività. 

II traff.co turistico :n use; 
ta per l'Austria è s ta to d.-
rottato da Pontebba per :'. 
PramoUo. mentre quello pro
veniente dalla v:c:na repub
blica e instradato attraverso 
i! Vurznerpass che porta m 
Ju*os'.av:a. 

In Au-str.a la coda desrh 
automezzi in so»ta forzata ar 
riva dal confine fino alla cit
tadina d. Arnoldsiein. m c n u e 

ne!!a parte : tahana risulta 
intasata ffran p a n e della Vai 
canale: almeno 300 sono i 
camion b'.occati. Non. è la 
prima volta che un fatto del 
genere s; verif:ca a questo 
pasto doganale, dove gli ad
detti al servizio rifiutano il 
lavoro fuor: orario e appli
cano integralmente il regola-

i mento rallentando le opera-
i ziont. 

ROMA — La commissione in 
terparlamceitaro sulla ricon
versione industriale e le par-
tcipaziocii statali ha discusso 
ieri la relazione presentata 
i.eH'uItima riunione dal m -
nistro Bisaglia- In una inter
vista che comparo osliiì sul 
Mondo Bisaglia riprende sii 
argomenti di questa relazio 
ne. la quale pctic in primo 
piano l'urgenza del finanzia
mento desìi enti di «estio 
ne — 1.750 miliardi per il 
'78 — che se -anziché en 
tro maggio, arrivassero a di 
cembro, varrebbero già KKl 
miliardi in meno per via do 
sii oneri finanziari •-. Insisto 
sull'esigenza di rivedere sii 
statuti — il ministro chiede 
una delega per il riordino 
degli enti — che dovrebbe 
avvenire col senso di una 
maggiore omogeneità. 

Entrando nel dettaglio nel 
le proposte sui settore ali
mentare Bisaglia .si pror.un 
eia per ;1 mantenimento del 
le aziende alimentari nei d. 
versi enti che. a loro volta. 
si collegllerebbero tra loro 
attraverso una società finan 
z:aria con compiti di coordi 
namento: lo scopo sarobln-
che 4 cosi si tutela la pre
senza dei privati e si ev i ta ' 
il trauma di una fusione . . 
Por il settore acciai specia 
li egli ritiene che sia pos
sibile la ripresa delle tratta
tive con la FIAT. Quanto al
la Montc-diMiii Bisagna si e 
sprime con la formula « K' 
la Montedison che deve to
ner eccito del pensiero del
la Sogam. non la Sogam che 
deve esprimersi autonoma 
mente. Altrimenti la Monte
dison avrebbe due veici, e 
questo non ha senso» ; , la 

confusione probabilmente non 
è soltanto letteraria e ma 
schcra male una veilonta di 
subordinazione della presen
za pubblica. 

Sullo stesso fascicolo del 
Mondo il compagno Giorgio 
Milani, presidente della coni 
missione interparlamentare. 
apprezza gli elementi m i n i 
della relazione Bisasìia e ri
tiene che * K" possibile. :*i 
base a questi dati, stabilii e 
per quest'anno utia riparti 
zione dei fondi di rlotazio 
no tenendo conto di investi 
menti, fabb.sogni finanziar; 
e cosi via. Quello che e man 
cato. però, è stata ro-iMsi-
/.ione dei programmi plurien
nali dei tre enti di gost:.*u-
a cui il ministro è tenuto per 
logge. In altre paro'e. non 
c'è ancora UIÌA strategia d. 
intervento delle impre-e nu'> 
bliche in base alla quale lo 
Stato posta graduare i suo: 
impegni *. 

Occor.'c-io dunque epe st: 
chiarimenti per la erogazio
ne dei fo.idi. 

Nel dibattito in commi«s <>. 
no è intervenute) ieri il u n i 
pagno Margiien. eli.- ha prò 
cibato le critiche a partii <• 
lari po«izie)H: ministeriali. 
F.sli ha defunto « una b.ise 
nuova di discussione * la prò 
posta d. u:i org.muo ìr.ter 
vento pubblico nel settore ah 
montare ma questa si tra
duce in uno strumento ina 
deguato. Il PCI costa favo 
rcvole al progetto di costi 
taire un ente di gestione, mio 
vei anche nella struttura e nei 
tipo di relazmni con gli <>pe 
ratori privati, le Regioni e 
le cooperative. Si tratta di 
approfondire la discussione 
che si è aperta m tempi 
brevi. . . 

C'è accordo anche sull'ac 
colorazione del dibattito su
gli statuti degli enti e la 
riorsanizzaziono di alcuni set
tori. come il turismo. Mar 
gheri ha tuttavia sottolinea 
to alcuni punti: 

— gii enti eh gestione de 
vono definire il loro mole) nel 
sistema economico e .«OH» già 
stati invitati a farlo c«>n la 
prost-.Haziono dei programmi 
poliennal.: 

— non pare accettabile una 
distin/H):,e meccanica fra ri 
sanamente) finanziario, quin 
di con apporti urgenti, e si: 
obbiettivi di sviluppo del 
Mezzogiorno, le scolio eh MI 
tere.sse strategico e priorita
rio: 

— ; programmi eli settore 
devono quindi r««ore discussi. 
almeno nello loro Im^c ge
neral.. al più presto: i t<> 
munisti <_:.ledono la fi-s.iz.e> 
no di scadenze preciso. 

- - |HT il settore aeronau 
!;.i> ì eoTun :st: riie-i:o.i,i né 
necessario né utile il tipo ei. 
un.fica/.ior.e proposto; 

— le aziende termali TM 
mte nell'KAGAT -sciollot eie 
vone) passare alle Regioni. 
an. he |x-r ragion: di caratte
re costituzionale. 

Circa la r. partizione dei 
f-ind:. ita concluso Marghr-.-.. 
occorre: a i definire i proble
mi finanziar; del settore agri 
colo alimentare: b) chiarire i 
finanziamenti che andranno 
alla Sogam: e) la re-, isio 
no dello qjote per ciascun 
ente tenendo cai to delle pre 
visioni di investimento. - il 
che comporterebbe prevedi 
bilmente un aumento per 1' 
IRI (1.150 1.200 miliardi) ri 
spetto all'KNI (-100-450; e al-
l'EFIM (120 150). 

Lettere 
aW Unita: 

Sulla sciagura 
della «liiM'tlissiina 
Hologuu-Fircii/L' 

Caro dnfttoie. 
to cauisco il dolore, la pre-

ocvupazio'ie — che sono noi 
quelli ai tutti noi — ve> la 
tremenda sciabiliu ueltu duvt-
tissniia Boloyna Fnenze IM M-
cercu dei pei che. delie calne, 
delle lespvnsaOilita non e un 
eseici.-io idoneo, mu un do
vere cui non ci si vuò sot
ti arie 

Consentimi tuttavia di dirti 
che u co»MIO del w aprile 
t« l'tngeyneie è inrastiditu ») 
non è fondato, e può aeiwta-
re ingiusti naintendirnenti. 

Prima di tutto la et umica 
gioì mlisticu dalla quulc esso 
ha attinto ì giudizi sull'atteg
giamento del direttole delle 
ferrovie Semenza e del tutto 
inattendibile, lo ciò sul po
sto. e posso dire che Semenza 
e U direttole del comparti
mento di Bologna etano sul 
luogo del disastro uovo dopo 
che esso eia accaduto, e sj 
sono prodigati in tuttt i invai. 
Non vi e stata davvero da par
te loro indilla cma dinanzi ai 
morti, ma dolore e impegno. 
L'ammutisti azione lerruvimia, 
mentre provvedeva in tempi 
rapidissimi alla assistenza at 
tenti e alle famiglie aet mor
ti. e riparava i danni, ha su
bito nominato una commis
sione d'inc'uesta. sui cui risul
tati discuteremo già la pros
sima settimana. Per valutare 
con precisione le cause itel di
susilo occorre attenuar l'esi
to delle due indagini paralle
le, delle Ferrovie e della au
torità giudiziaria: vi sarà poi 
il giudizio del Parlamento. 

Le anticipazioni dei giornali 
sono legittime ma sarebbe be
ne che ;osseio ispirate a vivo 
senso di responsubiltta. E. per 
quanto io mi debba risa vai e 
una valutazione seria al mo
mento, ormai imminente, nel 
quale avremo i dati dell'in
chiesta, deooo due che la sen
sazione generale di tutti quel
li che hanno esaminato la si
tuazione da viario è che le 
ragioni del disastro >ion siano 
nella gestione ferroviaria, ben
sì nelle condizioni idrogcolo-
giche della zona, come ho già 
scritto sull'Unità. 

l'orrei dire, concludendo, che 
nello sfascio generale le Fer
rovie, per trentanni emargina
te e private dei mezzi neces
sari. sono una delle poche co
se che funzionano, nei limiti 
del possibile. Ce in questa A-
ztenda senso del dovere e ab
negazione, benché il livello del
le paghe sia tra i più bassi, 
e le condizioni di lavoro spes
so più difficili che altrove. 
Stiamo attenti a non disper
dere questo patrimonio, e a 
non consentire che alla criti
ca severa e puntuale dei fatti 
si sostituisca un generico pes
simismo che incoraggia poi ti 
lassismo e la resa. Se davvero 
in Italia fossero tuttt ladri, in
capaci. cinici, verrebbero me
no le condizioni più elementari 
della noitra lotta di comuni
sti: ma per fortuna non è così, 
e l'abbiamo visto anche nella 
triste occasione di questa scia
gura. Tuo 

LUCIO LIBERTINI 

Sullo stesso argomento la 
segreteria regionale del SFI-
CGIL (.Emilia-Romagnaj ci ha 
inviato una lettera troppo lun
ga per poter essere pubbli
cata integralmente. Ne ripor
tiamo i passi essenziali. 

La segreteria regionale del 
SFICG1L esaminata attenta
mente la nota dal titolo 
« L'ingegnere e intastidilo » 
apparsa sul giornale l'Unita 
del li) c.m., ha deciso di as
sumere l'iniziativa di recarsi 
dal direttore compartimenta
le, mg. Domenico Muzzioli, 
per esternargli stima, simjm-
tia e piena solidarietà per l'in-
stancabtte opera svolta da tut
ta l'equipe dirigente del com
partimento di Bologna m oc
casione ael grave incidente 
ferroviario del 15 aprile. IM 
sciagura ferroviaria non e sta
ta provocata da negligenza 
del personale (e per persona
le s'intende tutti), o da irre
golarità nelle strumentazioni 
a bordo dei mezzi di trazio
ne o lungo la strada ferrata. 
Ciò significa che non esisto
no responsabilità7 No, le re
sponsabilità et sono ma van
no ricercate soprattutto altro
ve Per il dissesto idrogeolo-
gico e la mancata sistemazio
ne del suolo et sono respon
sabilità politiche ben precise 
che non possono far carico 
a chi ha come compito fon
damentale quello di offrire al
la collettività un servizio so
ciale il più funzionale possi
bile. I ferrotien non hanno 
ne gli strumenti né la compe
tenza per accertare se da una 
quota superiore di IW/lS^i me
tri al piano della ferrovia ri 
sorto infiltrazioni che posto-
nò proiocare frate o smotta
menti impromsi. 

D'altra parte dorè si par
la di linea sovraccarica p.no 
all'intasamento e che il gior
no dell'incidente lo era an
cora di più perche li era sta
to immesso un altro treno 
che avrebbe dovuto cflc'tun-
re altro percorso, e bcr.e che 
st sappia che si parla dcl'a 
Iiicn che ha adottato le tec
niche più moderr.c delia relè 
FS. qmidi per co-.o^ccr.za la 
linea Direttissima ha una jst-
temtalita ài 2^1 treni al gior-
r.o per un trofico regolare. 
e mediamente su file linea 
oaii Giorno transitano dm 140 
ai 1.-/) treni. Quindi r.on si 
può parlare di linea soiracca-
rica e l'mmi'isinv.e di qual
che treno in più r.oi signifi
ca certamente mettere a re
pentaglio ìa sicurezza dell e-
scrazio 

Inoltre non st comprende 
su che cosa si bisi l'afferma
zione « se ci sono due perso-
naagi fin dora non estranei 
all'accaduto, questi sono il 
Capo compartimento di Bolo
gna /direttore compartimen
tale e non capo comparti
mento} e ti direttore genera
le delle Ferrovie ». .VOTI estra
nei alle responsabilità su l'ac
caduto perchè'* per che cosa? 
O si è in possesso di elemen
ti e st dicono, ma questo non 
può essere in quanto non sus

sistono cause tecnico organtz 
zntive II duettoic compatti-
mentale di Bologna non solo 
è un funzionino che ha un 
atto senso dello Stato, è an-
f:tn\asta convinto e combat
tente. sul vm'Ht jiroiessuma-
le non è secondo a nessuno, 
e anche uomo dotato di una 
carica umana non comune, il 
che per not non siantfica « il 
buon pidrone « .Si precisa 
ch.e proprio per i suoi meriti 
riconosciuti da tutti jrotrebbe 
senza scandalo essere provo 
sto a responsabilità ben mag
giori. 

Scopo di questo scritto è 
durilo di evidenziare che è 
stato comtnesKo un errore e 
in qualche modo occorre in
terinine per riparare i gua
sti nrodotti Come organizza
zione sindacate ci dichinna 
mo dtsiuitiibili per un qual
siasi chiarimento non esclu
dendo ariclic un incontro Per 
la persona colpita ingiusta-
mente, si consiglia di tare in 
modo di conoscerla per quel
la che è realmente perche non 
incuta riè di andarsene né 
tantomeno di cucir mandato 
via. Saluti fraterni 

FRANCO VIVARKLLI 
("Sesieteria lesionalo SFI 

Ffoloiina) 

La slorica 
rr|UM'ssioiif 
stclln'ana 
Cerni Unità. 

leggo sulla rubi leu «Let
te le all'Unità » del 1S aprile 
la lettaa inviata dal lettore 
Stetano Mascioli di La Spe
zia Io sono uno da tanti 
che. per raaioni di attività 
politica e sindacale, nel lon
tano l'i'r.i vennero licenziati 
dalle Ferrovie dello Stato. 

Vorrei richiamare l'attenzio
ne da legislatori /se un (por
no sarà il caso di riesami
nare la questione) per avver
tirli che non accada come 
è successo con la legge ri. 
214. che fece g'tustizta ripa
ratrice solo a metà. Esclu
dendo una parte di ci dipen
denti della Ditesa, escluse 
poi completamente tutti i li
cenziati degli altri ministeri 
dello Stalo che ìncapfmrono 
nella storica repressione scel-
biana. Questo ho voluto ri
cordare. attendendo con se
renità la aiustizm riparatrice. 

FIORO EVANGELISTI 
CRoma) 

II pensionato elio 
deve pagare 
la visita medica 
Cnra Unità. 

sono un vecchio pensionato, 
sembrava che lo sciopero dei 
medici mutualistici fosse fi
nito e tutto sarebbe ritornato 
come prima, invece alla di
stanza di due giorni ci fanno 
sapere che dal giorno V mag
gio i medici mutualistici so
spenderanno l'assistenza. 

Ogni prestazione, sin per l'i-
site ambulatoriali sia a domi
cilio. avverrà dietro pagamen
to da parte dell'assistito. Per 
ogni prestazione sarà rilascia
ta regalare fattura con la qua
le l'assistito richiederà il rim
borso al proprio ente mutua
listico. ma non si dice come 
e quando il rimborso avver
rà. se per intero o per un 
terzo della somma pagata. 

In ambulatorio il mutuato 
paaa lire fiOOO per riceverne 
dono 3 mesi, a mezzo raglia. 
20/ÌO. F: questa forma di assi
stenza rientra nell'ambito del
la riforma sanitaria dt cui ria 
tanto temno sì parla? Per un 
parerò pensionato che rive 
con la misera pensione, in 
una Repubblica democratica 
fondata sul lavoro non c'è ma
le- è così che si viene incon
tro per aaevolare i poveri pen
sionati con misere pensioni9 

Dico « poveri pensionati » ncr-
ché ci simo pensionati ricchi 
con tantissime pensioni da Tao 
o .fffl nula lire al mese, che 
potrebbero ixinarsi medico e 
medicine 

GIOVANNI TRUPIA 
(Milano) 

("oine spiegarlo 
ai bambini 
di dieci anni? 
Caro direttore. 

il Partito ha lucidamente e-
sprrsso e validamente sast-*nn-
to le raaioni per te quali In 
Stato non può trattare, m al
cun modo, con i delinquati 
delle Rr 

Ma un'altra ragione va ri
chiamata per respingere il ri
catto dei brigatisti. Il ricono
scere ad una parte la legitti
mila ad assassinare i prigio
nieri iquesto comporterebbe il 
trattare) renderebbe cicaliti-
ma » all'altra parte lo stesso 
tipo di comportamento 

Sarebbe possibile tutelare la 
rifa dei brigitisti rinchiudi 
nelle (arcen dello Stato'' 

Sono inscanante elementare 
e mi e stato abbastanza diffi
cile conrtnecre i mici scolari 
dt 10 anni dell erroneità e del-
l assurdità della proposta di 
alcuni di loro /che certamente 
ci croio sentito in rei",- u:i a-
7 a lago discorso,- « faccino 
come tar.io i brigatisti' se 
r.on liberano Moro uccidiamo 
1 loro amici in prigione v. 

Ci riflettano quelli che. in 
buona tede, chiedono la trat
tativa per ragioni umiJ.itaric-
barattare la vita di Moro con 
la liberazione di alcuni bri-
catisti sigm'.chcrcbbe proprio 
la 'ine di ogni convivenza li
marla e arile. 

VITTORIO TERZANO 
(Ghemme . Novara) 

J»cr1»clc Irttrrr birci, indirmelo 
t«n th«rr/7j nome, coinomr * in-
dirirro Chi dr«ii|fra tht In C*ICT 
non cnm|uU ti proprio nnmr. ce 
lo prrrm le lntrrr non firmale». 
n «iglatr. n con 'Irma lllrrtihilf. 
o chr rrrano la «ola tndirannnr 
• I n (Toppo di... » non trneono 
pubblicate 

ì' 
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